
::G ZZETTA LFFICI IÆ21
n.21.- Provincle con sere anticipato. - Le
mandati postali affran- ' associazionihannoprin-

D - REGNO D'ITALIA
PaEÑ 0 D'ASSOCIAzt0NE Atmo Semestre Trinsestre .

PIÑZZO Di OGIÁZIOJNE Anbno gemestre Trimes(re

act l Regno . . .

L 60 2 11. LuediM Febbraio "E6Ï$26 .6 «
oma fanco ai ponfmi} . . .. .

» li0 24 1 Inghilterra, Svizzera, Belgio, Stato Itomano a 120 70 36
i

SEttYAEIONt MË1 OLO JCHß PATTE AILA SPECOLA DELI.K REAL CCADEMIA DI TORINO, ELEVATA METRI 275 SOPRA IL IAVELiiO DEL MAllE.

hi ha Termomet. cent. unito al Barom. idihtm, tieria notte; Anundscopio stato dellatmosfera

m. o. 1 ozzod sera o. 8 att, oreSI messodt sera ore a t. ore 9 mest sera or matt. ore 9 mezzodi era ore3 - matt. ore 9 i mezzodi sera ore 8
sbbraio

.
'160¾ 740,92 740.01) + 7,2 9,6 +1),2

.
‡ #I +10 410,o + 5.2 i s.0. 0.8.0. 0.8.0. Nebb.ia Tolta Nuv. rotte Nuv. sparse

p : 744,80 789,34 739,34 I ‡ 7,8 ‡11,6 ‡13,5 ‡ 7,1 ‡10, +11,0 ‡ as4 S.S.1). 0.5.0. S. Nug. sottili Nug. sottill . Nug. Sottili

PARTE UFFIÇ¾LE
'50MNO, 23 FEBBilAIO 18#2

14 R. 464 della Raccella L/glelistedelle Leggi e del
ecietiiki Regnod'Italiacontienè¶ seguente Decreto:

VITTORIO EMANUELE II

per grazia di Dio e per volontà dglla Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposizione del Nostro l\linistro dei Lavori

Pubblici, incaricato della reggenza del
°

Ministero

delle finanze ,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue :

Articolo unico.

L'amegnamento per le spese d'uffielo delle Tesorerie
di circondario in Torino, Milano e Genova fissato in

L. 7,500 col Nostro Decreto 19 dicembre 18 (n. 150"l)
per sepperfre alle spese indicate all'art. 11 del Decreto

stesso é portato, a far tempo dal 1' gennaio 1562 , a
L. 12,000 per ciascuna delle Tesorerle di Torino e

¾ilano, ed a L. 8,500 per quella di Genova.

Ordiniamo che il presente Decreto , munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Ra.ccolta tiffi-

ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,
mandando a cliinnone spetti di osservarlo e di farlo

osservare.

Dato a Torino, addi 13 febbraio 1862.
VITTOftlO EMANUELE.

U. PESU3ZI.

S. 11. con Decreti del 9 e 13 del corrente sulla

proposta Ministro dell'Istruzlone pubblica ha pro-
mosso nell'Ordine del Santi Mauriz:o e Lazzaro

A Commendatori

Piria prof. Raffaele ;
Tommasi dott. prof. S:llvatore;
Baldacchini prof. Save o, deputato al Parlamento;
Ainari prof. Michele, senatore del Ile¿no;

.
Ed a Cavallet!

Montanari prof. GiuseppÃ Ignazlo 4 -

Itumort sacerdote Eugaalo, d rettore 'del liceo di An-
cona ;

Donati dott. Cesare, segretario di ,l.a classe nel Minl-
stero della pubblica istruzione;

DN1ominleis Gaetano.

Baldini conte Ruggero, maggiore colaandante la Guar-
dia Nazionale di Rimint •

Marcelli Fiori conte Marceito, sindstco di lesi ;
ŒAstag gmhma António, comandante )ggig glia.
zlðnale di Íes! :

Solari marchese Giovanni, sindãeo di Loreto
Lawley Enrico, maggiore nellg Guardla Nazlonale di
Firenze ;

Bigonzetti Benigno, maggiore comandante la Guardia
Nazionale di Fabriano ;

Fumiel Pietro, maggiore della Guardia Nazionale, or-

ganizzatore di quella di Calabria Citra.

S. M. dietra proposta del Ministro della Matins de-

gnavasi sancire le disposizioni seguenti nelle u-

dienze qui sotto indicate :
13 febbraio 1862

Agresti Francesco Saverio ,·capitano di fregata di L a

classe nello Stato-maggiore generale della R. Marina,
collocato in aspettativa per un anno per motivi di
famiglia, dietre sua richiesta ;

Marano Francesco, già ufficiale di 3.a classe nel Corpe
d'intendenza generale dell'ex-marina napolitana, con·
siderate come non avvenute lo nomine a scrivano e.

sotto commissario aggiunto di 2.a cl. nel Corpo del
Commissariato generale di Marina, state approvate
con it. Decreti i agosto e 19 settembre 1861;

Di Stefano Vito, scrivano nel corpo del Commissariato
generale di Marina, in aspettativa, rlohianiato in at-
tività dí servizio con lo stesso grado ;

Bonu Secondo, sottotenente nel 1' reggimento fanteria
II. Marina, nominato ufliciale d'amministrazione nel

raggimento medesimo.
10 febbraio detto

Lignarolo Giovanni, sottotenente di vascello nello Stato-

,
maggior generale della II. Marina, rimosso dal suo
grado ed impiego ;

Settembrin! 11attaele, id., id.;
Costa Enrico,- ufficiale di 3.a cl. nella disciolta Inten-
denza militare della Marina napolitana, nominato
scrivangpgi fprpo del commissariato generale della
II. Marina ;

flpggiano Gio. Gerolamo, scrivano di 1,a cl. nelle ie-
greterle dei comandi generali di dipartimento ,iËs-
ferto col grado diserivano nel Sorpo del Commissa-
riato generale suddetto.

PARTE NON UFFICIALE
Saa Maestá con Decreto 18 volgente dl moto proprio INTEltNO - TontNo, 23 Fëbbraio 1862
ha nominato a Cua!!cre dell'Ordine del santi Mau-
rizio e Lazzaro

kanchetti barone Itaimondo.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
gli affari dalla Guerra S. M. In udienza del 1ß feb-
braio 1862 ha fatto la seguente disposizione rela-
tlya all'arma d'Artigliería:

Stratti Demetrio, capitano, collocato in aspettativa die-
tro sua domanda por motivi di famiglia.

FRAl%'OIA
.

Leggesi nel Journal des 11èbats :

È aperta in Senato la discussione intorno al progetto
di allocuzione in risposta al discorso della Corona. Se

volessimo giudicare del sentimenti che. domineranno
nella discusslone da alcuni dei discorsi che furono

pronunziati nella prima tornata e segnatamente da

quello del conte Sógur d'Aguesseau, quasi il solo che
meriti una meczione speciale, noi dovrenimo ritrattare
l'opinione da noi espressa sul progetto di allocuzione:

Sulla proposta del Ministro dell'Interno e con De- avremmo adulato il Senato, o, se vuolsi, calunnlatolo,
cretl 13 volgente S. M. lia nominato a cavalleri credendo scorgef•e nell'opera del sig. Troplong il primo
dell'Ordine del Santi alaurtzlo e Lazzar.o : indizio di un cangiamento favorevole, di un progreso

i

liberale nelle ideedella grave assemblea sulla questione
romana.

Letto il disebrso del sig. Ségur d'Aguaeseen non
crediamo calunniare' l'oratore dicendo che non ap-
prese nulla, non dimentico nulla dall' anno scorso,
anzi da cinquant'anni, poiché in quel discorso altro

non vediamo che un eco delle passioni reazionarie
onde era animata la Chambre introuvable di trista e

sgradita memoria.

La prima cosa a indicare nel detto discorso sono

le invettive personaH dell'oratore contro il conte Per-
signy, cui qualificó a come il Polignac dell'impero a

accumulando contro lui 10 accuse più strane e tra le
altre quella di favorire e proteggere la licenza della
stampa. In assenza del sig.' Persigny le reclamazioni
generali della Camera, .le osservaziovi del presidente
Troplong e del sig. Baroche, ministro senza portafo-
gli, hanno giudicato giustamente quelle inescusabili
violenze.
Venendo alla politica estera ed alle cose d'Italia il

signor Ségur d'Aguesseau si aperse coi termini più vivi
contro il paragrafo dell'allocuzione relativo alla que-
silene romana. Dobbiamo riconoscere che l' oratore ,
guardando le cose da un punto di vista contrarlo al

nostro, fece delle osservazioni che non mancano di

giustizia e di opportunità intorno all' artificiale equili-
brio che i compilatori dell'allocuzione tentarono si la-

boriosamente di stabilire tra la causa del potere tem-
porale o la causa dell'Italia. Ma in compenso l' onore-
vole senatore cadde nelle stesse ingiustizie ed intem-

peranze di linguaggio relativamente alla politica seguita
dal governo francese in Italia e specialmetite a pro-
posito del dispaccio inviato agli 11 di gennaio dal sig.
Thouvenel al marchese Lavalette. Citando il passo di
questo dispaccio in cui parlasi dei fatti compiuti nella
Penisola come « non suscottivi di cangiamento di mo-

d'ficazione per una restituzione del passato, la cui ipo-
tesi non è più effettuabile ». il sig. Ségur d' Aquess au
si dichiarà costernato, scandolezzato di questa savia

dichiarazione chy fa supporre, dic'egli, tutto essere

consumato, tutto definitivo, non potersi più pensare a

mutare lo stato di cose, al Papa non rimaner pita iltro
a fare.che sottomettersi.»
Brevemente, íl,sig. d'Aguesseau terminó le sue osser-

vazioni esprimendo il voto ben innocuo, speriamo che i
fatti compiuti vengano considerati come non avvenuti,
il sovrano Pontefice restituito nelle antielle suo posses.
sioni e l'indipendenza e la neutralità degli Stati di esso
riconosciute e guarentite come quelle della Svizzera o

del Belgio. Conseguentemente chiede che l'Asserablea
rinvii il progetto di allocuzione alla giunta < percho dia
opera ad una redazione più degna di se stesso o del

Senato. »

La tornata terminò con un discorso dél cardinale
3lathieu il quale provoco spiegazioni su diversi þunti o

specialmente sul dispaccio del sig. Thouvenel, de' 6 di
luglio, in cui il vescovo di Poitiers è accusato di aver

pronunziato il di di S. Pie r > un discorso coatenente
allusioni storiche offensive per l'Imperatoro o 11 vos-

sillo della Francia.

INGHILTERRA

Loxon, 16 feMraio. 11 bilancio della marina per l'e-
sercizio prossinto che comincia al 1° aprile 1862 fu

presentato alla camera dei comuni. .Esso ascende a

i1,791,805 sterlini (¾94,857,825 fr.) e appalesa cost una
d1minuzione di 846,283 sterlini sull'esercizio corrente,
awn...l^** abodebbisi pringipahnente aHa categoria
approvigionantenti. ·

UInghilterra tenta, non senza una interessante curlo-
sith, d'indovinare per quali mezzi il congresso ameri-
cano sta per risolvere la questione finanziaria, in pre-
senza di una guerra, la quale, some confessano perfino
gl'interessati, ha costato già 500 milioni di dollari e ne

spende 100,000 al giorno.
Non fu decretata alcuna nuova tassa: un bill che

domanda l'autorizzazione di emettere 100 milioni di
banconote aspetta tuttora la sanzione legale e il 10 di

questo mese il tesoto federale sta per trovarsi senza
denaro.

Ecco una condizioño che sembraeincredibile in un

paese che cottosce sì bene il valore del denaro nella

pace e.nella guerra: essa ha sullameno alcun che di

soddisfacente, vi si può riconoscere la prova phe que-
sto deplorevole conflitto volge al suo fine Quando la
borsa pubblica si chiude, non si hanno più che a le-
vare i bivacchi e ritirare i cannoni (Mon. universel).

AUSTRIA

NEU GRADISKA
,
17 febbraio. Il parroco cattolico in

pensione Martino Benakovich fu condannato dal giu-
dizio di guerra a un•anne di carcere per perturbazione
della pubblica tranquillità ed eccitamento all'odio ed
al disprezzo dell' unita dello Stato ; la quale sentenza
verra esegulta a Neu Gradiska, dove fu pure tenuto il

consiglio di guerra (Oss. triest.)
DA1WIMAROA

Corencum, 15 febf>raio. Nella tornata del 12 del

Rigsraad il ministro della guerra, generale Testrup, ha
dato spiegazioni sulle fortificazioni nello Schleswig.
» La fortezza di Fredericia, disse il ministro, che era

mal fortificata, fu messa in buono stato. I muri di
einta vennero rafforzati, e setto opere esterne proteg-
gono le fronti dell'est e il campo trincierato stil mare.
La costa di Dappoi non aveva altre volte opera alcuna
di difess; ora questa posizione è difesa da dieci grandi
opere e due testo di ponte assicurano le comunicazioni
coll'isola d11sen. S¡ pretende da taluni che la linea di
Danniverke sia troppo debole a motivo della sua esten-
sione; ossi hanno torto: quella linea o coperta dalle

inondazioni e dallo Schlei. Ira posizionc principale non

ha che uno sviluppo di li chilometri ed è protetta da
forti batterie. Un esercito vi potrebbe accettare il com-
battimento contro un nemico assai superiore in nu-

mero, L'inimico dovrebbe sviluppare tutte le sue forze,
e le potenze amiche vedrebbero che noi siamo decisi
ad aiutarci noi medesimi al bisogno. Le popolazioni
della penisola vi trovano la prova che nei difendiamo
i loro 'nteressL con tutta l'energia possibilo. »

Il presidento del Consiglio, sig. Halle, rispondendo
alle obbiezioni del sig. Ankjaar, dimostra che la sepa-
razione dei ducati tedeschi è una conseguenza inevita-
bile della situaziona politica e che bisognava r.asse-

gnarsi.
Il .Novellista d'¿Amburfo dice che si stanno facendo

pratiche por effettu,are la separazione del contingente
holsteinese dall'esercito danese. 11 ministro della guerra
avrebbe già designato i funzionari che comporranno la
nuova ammministrazione militare. del ducati. Gli Stati

dell'Iloistein dovranno prendere a loro carico tutte le

&PPENDICE

P300ETTO DI UN SERVlZIO POSTALE ELißTTßlCO

Non vi ha forse più evidente ed importante ri-
sullamento dei giganteschi progressi fatti dall'indu-
stria nei nostri tempi, quanto la facilità e prontezza
delle comunicazioni. Un motore possente , istanca-
bile, rende sul mare i viaggi indipendenti dai ca-

pricci del vento e delle bonaccie e ne fissa i limiti
della durata; trascina sopra rotale di ferro a cea-

tinaia le genti con rapidità sconosciuta dapprima.
Di questi aiuti si giova la Posta, ed il trasporto delle
lettere ne riesce più ,sicuró e più sollecito; e lad-

dove coi corrieri non poteva farsi' malgrado ogni
cura che in uno o pm glorm, ora colle ferrovie si
fa.in poche ore, ed anche più volto nella giornata
se le distanze non sono grandissimo. Se non che

questi meni appaiono lenti ancora al paragono del

telegrafo, sui cui fili l'elettrica può in poco più di

un miculo trasmettere un messaggio da un estremo

all'altro d'Europa. tuoltro non si può trarre da essi
tutti i vantaggi di cui sarebbero sus:ottibili , e' per-
chè le partenae dei convagli son passono farsi util-

mente che. a lunghi intervalli. e perchè quando pure

ne arrivino parecchi in un giorno, il tempo occor-

rente all1 distribuzione delle lettere , nelle grandi
città specialmente, fa si che giungano tardi a de-
stinazione, e siasi costretti a differire al di appresso
l'invia a domicilio di quelle che arrivano a sera.

M primo inconveniento, degl'intervalli cioè delle

partenze dei convogli, non si è ancora trovato ri-

paro ; ma si sta hensi pensando al secondo, e di

esso perciò primieramente ci occupereme.
Fino dal QM l'ingegnero inglese Latimer Clarko

imngaginava di collegare l'ufficio centrale delle Poste
di Londra a quelli più lontani nell'interno della città
stessa, mediante tubi che partono come raggi dal

centro, dove una grande macchina a vapore fa il

vuoto in un recipiente, e comprime l'aria sin un al-
tro. Le lettere chiudonsi in una specie di astuccio

ahe scorre come uno stantuffo in questi tubi. Quando
si vogliono spedire dall'afficio centrale ad un secon-

dario, presentasi lo stantaffo al tubo corrispondente,
poi a ettesi quosto in comunicazi,one col serbatoio

d'aria compressa che spinge l'astuccio colà ove è

diretto. Onando invece ò un utlicio secondario che

vuol mandar delle lettore , esso introduce il suo

tantpffo nel tuho, poi mercè un tilo ed una sonne-
ria elettrica no dà avviso all'nflicio centrale elle ponc
quel tubo in comunicazione col serbatoio del vuoto:
la presione atmosferica allora fa correre 10 slantuffo
verso il centro ove si riceve.

Questo sistema, attivato già praticaniente in Lon-

dra dalla Compagnie elettrica per riunire le varie

stit2ioni telegrafiche sparse per la ciKà , si ga ora

applicando altresl alla posta dello lettere. L' inge-
gaere francese Antonio Kieffer propose inoltre di

stabilirlo per quest'ultimo scopo altresi a Parigi , e

la ,cosa sembra prossima ad adottarsi mediante il

sotterramento di 11 tubi che partendo dall' ullicio

dellä posta centrale
,
via Jean Jacques Rousseau ,

vanno 5 agli scali delle forfovie, e gli altri 6 a di-

versi.punti della città. La lunghezza totale di que-
sti tubi, alcuni dei quali hanno il diametro di 5 de-

cimetri ed altri di 3, sommerà a 6 I chilometri. Sa

ciascuna delle 11 linee suddette vi avrà un munero

determinald di uflici o di stazioni postali.
Ora non è chi non veda la ingente sposa che tale

sistema deve cagionare per tenere in continua atti-

vità una macchina a vapore di forza sutliciente a

mantenere costantemente un certo grado di compres-
sione e di vuoto in serbatoi grandi abbastanza per

poter produrre ogni .volta che occorre un grado di
vuoto o di pressiono bastante in tutta la lun-

ghezza del tubo ,
senza che da questo momentaneo

aumento di capacità risulti allievolimento sover-

chio. Si vede ancora quali disposizioni difIlcili e de-

licate abbis,ognino perchè le stazioni intermedie sui

tubi possano arrestare l' astuccio al suo passaggio,
estrarne le lettere loro destinate, e tutto ciò senza

disturbare l'azione della compressione o del vinto,
sicchè rimettendolo poscia nel tubo prosegua 11. suo
cammino. Se tuttavia malgrado la g'ravezza della

spesa e le dillicoltà si pensa ad attivarlo, ciò prova

la grande importanza , e quasi la necessità dello

scopo che mirasi ad ottenere.

.Credo però aver trovato un sistema assai pilt sem-
plice ed economico per giungere alla stessa meta,
suscettibile altrest di provvedere al primo inconve-

niente cui non si era pensato finora. Trassi perciò
dall'obblio una proposta fatta da varii anni per un
motore elettrico, il quale, èssendosi riconosciuto più
costoso dello altre forze clie si posseggono, venne

abbandonato. Con semplicissima , ma impor-
tanto modificazione, pensai applicare quel principio
a far correre un piccolo carro sopra una linea retta

di qualsiasi indeterminata lunghezza , non solo gio-
vandomi. meglio così della azione dell' elettrico, ma

quel che piti preme avendene un effetto che prima
non potevasi coi mezzi conosciuti ottenere, il rapido
trasporto, cioè, di pacchi a qualsiasi distanza. Farö
conoscere in che consista il mio nuovo sistema e

facilinente risulterà di quanto sia superiore a quello
che ho succintamente descritto e che sta per attivarsi

a Londra ed a Parigi. *

Conoscevano i fisici da lungo lempo che so

in. una spirale investita da forto corrente elet-

trica introducovasi la cima d'una spranga di ferro,

questa veniva attratta dentro con forza
,
e ferma-

vasi nel mezzo di essa. Se la forza elettrica

era salliciente in proporzione al peso della spranga,
restava questa come sospesa in aria nel centro della

spirale , senza contatto alcuno che sembrasse

sorreggerla. Questo curioso fenomeno fermò



s e fiel kiro eviatiligente. Codesta organizzazione 80-
mi;lia a quella del grauducato di Lussemburgo che le
ha servito di modello.

GRECIA
Da una corrispondenza daatene 14 bbraio aly&s.

triot. togliamo quanto segue:
11 foglio del governo in data di ieri si limita a<¡ue-

ste scarse osservazionii « Giù clie da molto tempo si

tramava nelle tenebre è ormal svelato. F: scoppiata una
sollevazione nelpresidio di Nauplia. teri (giovedi) verso
le ore ,1 del mattino si sentivano frequenti spari di mo-
selletteria e d'artiglieria greca nella piccola città di

Argos poco lontana da Nauplia, nella direzione della
fortezzadi Nauplia. Cið fu pure confermatti dal piro-
scafo pestile, che partiva a quell'ora da Nauplia, e ll

capitano del piroscafo aggiunse verbalmente che ,

avendo spedito un'imbarcazione per Informarsi degli
avvenimenti, i conglUrati Vittorlopi gU Vietarono lo
sbarco, come pure qualunque comunicazione colla
città.
Se siamo bene informati, le domande degl'insorti ten-

dono alla convocaElone immediata d'un'Assemblea na-

zionale por la riferina d'una costitustane, dopo un can-
irismentadi-mintatero-net.senso dett'opposizione.
In conseguenza d'atte letteraM,4oconoare

restate parecchie persone nella notte.dk:glowedhia ave

nerdi. Fra queste trovansi 11 signor Kallitrook, ex-de-
putato d'Atene, LH avvocati Delijorglii e Kal 2il sig.
Kalamklas, estensere d'un giornale, il medico Bussak!,
li farmaoista Mitzaki e molti altri, perdo più studenti.
Per ordine di S. M, 11 re, il sig. barone di Maison,

segretariodi <uesta legazione bavarese,: parti a bordo
d'un piroscafo greco per corfù, per in!ÿedire ai figli
del principe Luitpoldo di Baviera, che giovevano arri-

vare, quivl col piroscafo del Lloyd, di continuaro il loro
viaggio alla volta di Atene, giacché nellegresenti cir-
costanze non si può prevedere qual plega prenderanno
lo cose (i principi? agglunge Il citatosglornale, sono
già ritornati a Trieste).

TURORIA
Abbiamo lettere e giornall di Costadtinopoli del l'i

corrente. Niazlum pascià, già ministro della Zeeca, th
nominato membro del gran consiglio. Zla bey, mu-

stesclar dol ministem di pollzla, passa in Atene qual
ministro della Sublime Portà presso il governo groco.
ti Sultano invió at ministre di finanze 20 milioni. di

piasti'e presi dalla sua cassa particolare, per pagare
gli arretraß agl' impiegati clyllä e militari, in vista
della presente situasione del tesoro, che non permet-
Leva di Tam questa spesa col denari dello Stato. -- Gli

anniversari della nãseita e dell'assunzione al trono del
sultano saranno d'ora innanal considerati come feste
nazionali. La prima di queste solennità fu celebrata il
li con gran pompa. In quel giorno 3"¡.o anniversario
natallsfo di Abd-ul-Azis, furono eseguite molte salve di
artigileria, e la sera s'illuminarono le moschee ed I'
pubblici edifizi.
Il nuovo trattato di commercio tra la Turchia e la

Russia fu sottoscritto 11 10 corrente da A'all pascià e

dat principe Labanoff. Il governo turco sta negoziando
eguall trattati colla Spagna e colla Prussia, ed entrambi
sarannoalmenocoachiuli, se non ratlficati, lunanzi11
I.e marzo. Si crede che anche I trattati fra la Turchia
e Ic altro potenze saranno conchiusi sens'alcun induglo
o impedimento. (O. T.)

•ANKERICA.
I e ultime notlale della Plata non modificano punto

la signarlene che abbiamo precedentemente constatata.
L'influ0DES Ûi EUSD0s-Ayres à sempre dominante nella
confederaslone Argentina; ha guadagnato anzi terreno,
e par vicino 11 momento che potrà stabillrsi un ac-

cordo comune. Undici provincie sti quattordici sono

unite pr%sentemento sotto la bandiera del generale
Mitre. Le provincie di San Juan, lifoja ed Entrerlos erano
le sole clic non si fossero ancora ponunciate. Quasi
non parlavast più di Urquiza, 11 quale pareva rassegnato
alla quiete. Egli non aveva però abbandonato l'En-
trerios, como erasi detto, ma crasi fatto surrogare nel
governo di questa provhtcla.
Nel Brasile nulla di nuovo. L'esposizione nazionale

era stata chiusa 11 16 gennaio, e la commissione occu-
pavasi deHa scelta degli oggetti da spedire all'Esposi-
zione di f.ondra (.I. rla Mats)

FATTI Dl VERSI

n 414 DI:s IE¢i piBNzA pLa Digegge del Bazar di

banqgeeþza44rg del t,Mticoveggggi Alcudicità e

detta soöletà deglPasili infx%tfli di Ydrino , pŒsioduta
dal cas. Spirito di Pollone, pubblica 11 seguente pro-
gramula:
Giovedì W febbralorat niezzogi o, apertura sor

lenne del Basile .rallegnatir da mu e, cantate e sva-

rIati divertimenti. Insugurazione delle vendite in appo-

siti padiglioni sotto la direzione delle gentili signore
patrone.
Sabate 1.o margo al gg,Acontinuerà la ven-

dita-nel. Basar rallegratá se4re da musiche, cantato e
divertimenti.
Domeniba a Diarza alle ore dieci, id.
Martedi i marzo alle pre dieci antimeridiane, ultinto,

giorno delle vendite nei padiglioni con banda musicale,
corte gluoolà!.
Martedi sera alleheestto, baho con maschere, glande

illuminazione fantasticare gas ideata ed eseguita dat

signor Ottino con vetri colorati , aiuole e fontane e
scherzi di luce e tombola.

Con.na bigliette dLcent. dth,.che sla venduto nel-
Pinterno del Basar, si potrà concorreresi li00aptemÞ
consistenti in fotografie, quadri , libri , gtuaentoll y 11-

quori, ricami,.chincagherie, porcellade, ecc.
Chiuderanno la festa due straordinarie fantama¢rie

analoghe al luogo e all'ora.
La Commissione di beneficenza, giovandosi della coo-

peraziono di valenti artisti e di persone espertissime ,
non tralascid cure per rendere le feste, sia nell' alle-
stimento, disposizione e addobbo del locale, sia nella
raccolta di gluochi e ricreationirsentuosese attraenti.
Facendo servire la gentilezza , il buon umore e la

allegria carnevalesca a messo di educazionele di sol-
llevo delle classi bisognose , all' incremento del com-
mercio e delle industrie , si tiene sicura del concorso
di tutti i cittadini volenterosi di trovare neitonesto di-
vertimento occasione di fare opera utile e generosa.
La-Commissione proclama francamente i merrã e lo

scopo, far danaro per bandire l'accattonagglee d on-

dere l' istruzione.
Il prezzo d'Ingresso per ciascuna delle feste diusseh

fissato a L. 2. Per la festaserale L. 3.

ACUADEMIA PONTANIANA IN NAPOLL - Tornata del
26 geimaio 1862. - Premio Palasciano.

'

L'Accademia Pontanlana, coll'adesfoge del car. For-
dinando Palasciano, ripropose al concorso pel premio
di ducati cento il seguente programma:.

'

Scrivere ten manuale di chirurgia militare constante di

non meno di cente aferismi snila cura delle ferite d'armi
da fuoco.
Cinque lavorf furono inviati al concorso. La Classe

delle scienze naturali, destinata a dare il suo avviso,
ha trovato che nessuno del lavori meritassell premio;
ha per6 giudicato degne di particolare conéiderazlano
la Memoria N. 1, coÎ motto: Je le pansait, Dieu le guèrit:
e quella N. 2, colmotto: Chivuol diventare blienchirurgo
nelle ferste per arme da ytterra, è mestieri c1te si ar-
rteoli e segteiti le <trmate nef fe guerrp conito i nemiei; in
tal maniera egli si perfezionerá -in questa branca del-
l'arte.
Nella prima si giudica degna di particolare encomlo

quella parte in tui si tratti del trasporto dei feriti; e

nella seconda la classe ha riconosciuto moltissimi

pregi non solo per la forma aforlstlea e pel dettato,
ma ancora per la esattezza e precisione della maggior
parte de'principii terapeutici che contiene.
La Classe ha percib opfnato di concedere l'accessit ad

ambidue, ed ove il cay. Palasciano il consenta, dirld
dere il premio fra lord, dandone la terza parte all'au-
tore della Alemoria N. 1, e due terzi alf' autore della
Memoria N.. 2. lla proposto infine all' Accademia che
si stampino la Metnoria N. 2 per intiero, e la prima.
parte dolla Memoria N. 1, che riguarda 1T aforismi,
con le'corrispondenti figure.
Avendo il cav, Palasciano diohiarato ch'egli por parto

sua aderiva alla proposta , l'Accademia ha adottato
tutte le conchiusioni della Classe; e .perció si sono

aperte le schede contenenti i nomi degli autori delle
tIne \Iemorie approvate. Nella prima scheda relativa
alla Niemoria N. 1 si ù letto il nome del signor Luffi
Appia, dottor medico e chirurgo, presidente tiella so

cietà medica til Ginevra; nella seconda scheda si à

letto 11 nome del sig, 20 hille <lc Vita, medico di divi-

sione nel Corpo dei Volontari italiani in Sassari.
Si o risoluto di parteciparc a'¢ue premiati il giudizio

dell'Accademia, e di .pubblicarpi loro notúf nel Gior-
nalo officiale del Regno d'Italim.
Tutte le altre schede sono state bruciate.

Al Segretario Generale perµeluo
Cav. G. \fing (e

i runstegalpat. Supplektexto alla scenda edisjone de
coinpendio di ¡Nica sperimentale di Giovantri Lurini. -
Con questa operetta l' autore aggiunge al suo compen-
dio di fisica alcune nozioni di meccanica , di ottica ,

una dissertazione d' astronomia ed i principii di chi-
mica voluti dal nuovo programma di fisica pel corso
liceale. Il volumetto corredato di figure nel testo ù det-

tato con quqlla precisione scientifica e net egza di es-
paessiqne che raccomandano le _altre varie opere Ael
l' ingegnere Luvint.
IÑhblamo pure annunzing laÀdrslopp fráncegehella

fisiegfl'Aristotále; testé pubblicata infarigi con para-
frasi-44ea mote4aL40tto dilmofoJ. flartMlemy.Jaints
Hileire, membrg dell' Istituto di Franclag Il ghange Sha-
girita non tocca nella sua fisica che, le gyggtignL del
movimentoyget tempo, (lelle sparios dell' ingoitoAsi-
mik, pe¶4jndi;1a ilsigasdi AristotiletèJegp¾yggerne
trattato di alta metansica. Appena percorsi i duegyridi
volumi accennagefno agli amanti di simili stagi l' ase
petto esotto : il quale il sig. Bartolomeo Saint-Hilgire
considera specialmente il suo prediletto autore.
C&BTS GEOIARI(MB ¶-•- La Gemmissione federale per

la confezione dl una carta geologica della Svissera so-

pra una .grande scala si è radunata a Neuchâtek Essas

ha ordinato l'esplorazione di varii distretti delle Alpi. e
del Giura , e risolto la 'pubblicazione di una duplice
serie di carte; con testi esplicativi. La Commissione geo-
logica) .composta di Studer di Berpa, Merlan di Basi-
lea , Escher della Linth di Zurigo, Desor diþeueþatel ed
A. Favre di Ginevra

POSEL &RTESEANI, IN casa. Al einesh conoseono da

tempo immemorabile 11 modo diTocam. pozzi artesiant e
al dire dei Missionari.ve n'ha parecchknella provincla
di Ou-Tong-Klao che misurano l'altezza di 1,098 metri.
Alcuni di questi pozzi.daunoda luogo d'acquigas in;
fiammahila È cagioneadi stapor grand per gli EaPo-
pe,Lib trovare presso questo popolo di barbarL pute-
zionamenti tali da far lá gloria delle nazioni che più
sono innanzi,nella via del progresso (Scientißedowmal).
NECROLOGIA - Il' 20 00Frente moriva la hillan0 Bel-

l'età di 77' annt il milanese barone Camillo Vacani di

Forte01170, veterano della Grande Armata. Allievo della
scuola di Modena che diede tanti distinti militari al
cessato-Regno d1Italia, dice la Perseherasa, egli milità
nelfat4na del Genio durante la glierra di Spagna e la

campagna d'Italla del 1814. All'assedio di Tarragona si
segnalo per valore ed abilith , onde tutti gli storici di
quelle guerre gli rendono 11 debito onore. Scrisse tiha
assai preglata storia delle guerre e degli assedii soste-
nuti in tspagna dall' esercito italiano , noncho molte
distinte m.emorie in mßterie tecnich4 c sciengliche.
Nell'armati austriaca ebbe il grado dl tenente maro-

schülo:4¥presig4nte dell'istituto di scienze, lettere
éd attl di Mllano, aÏ quiifèÀa ultifd0 & artênévh come
megibre onoraric.

ULTIME NOTIZIE

TOltlNO , M FËBBIIAÏÓ 1882.

Ieri S. M. 11 na ha presieduto il Consiglio ' dei
Ministri.

La tornata di sabato detta 6amera dei Deputati
incominciò con liiformaziolli duinandate dal deputato
Malenchini al Ministro della Marina iiilorno al can-
tiere mercantile di Livôrno, distrutto or son due anni
dal Governo, é, malgrado la necessità che se ne prova
e la promessa faltane, non ancora ricostrutto; come
pure intorno ai lavori per cohtiare un fosso che
circola nei luoghi più popolosi di quella cittos priry
cipiati e poi smessi con da¤no della pubblica igiene.
I Ministri della Marina e dei Lavori Pubblici rea

carono le ragioni che lino a qui leiniero in sospeso
ogui deliberazione relativa al cantiere moreautil 18

quali non nuoceranno punto a queslo, che Terrà

frar breve impiaulato in luogo acconcio e inigliore,
ma jornerainio anzi utilissimo alla città, poichè pi"
intendo fotinare nel porto di Livorno un grafde
cantiere per la marina inilltare. Essi affermanano

inoltre clie i lavori accennati dal deputato Mdleh-
chini saranno presto ripresi e condotti a , terpig¡e.
Delle opere a farsi nel detto porto tanto nomin-

teresse della marina militare, quanto in queillo della

marina mercantile, ragionarono akresL i deputati
Depretis:e Bixio; e a questi pure it bliaistrol dà
-Lavori Pubblici. diede schiaritnenti. i ' ' «

'

Indi la Camera prosegul la discuàsione detto

scheniadilegge concernente il cumulo degl'impieglii,
delleopposioni e.degli aspegninentir e ne approvò
altri, quattro articoli.
Alle ore õ poi, non toovandosi essa im nument

per deliberare, si procedette alfappello nominalé
di cui si ordino la pubblicazione adia Banetta UR
fiziale. -

Erano assenti i deþutad:
Abatemarco (in congedo) = Acquaviva AgudioM

Airenti = Amarl = Athibarelli (In congedo) Andre-
ucci = Anguissola = Arcðtlatf-Visconti = Atenolti =
Audinet Ballagt! Barracco = Sestagi p: Battaglia-
Avolt = Beltrani Vito (in congedo) .- Berretta - Beg
tan! = Bertolatil Biapcþi, (in cogggdo) = ßixio =
ßoggio (in congedo):= Boldoni (in congedo) liracci
= Bravi = Briescht = Broferio = Brunet = Cadolin!
= Cairoll (ammalato) = Calvi = Calvino = Canestrini
= Cannavina = Caraft (in congedo) = Carutti = Ca•
safetto = Caso ( in congedo ) = Cassinis Castagnohi
= Castelli Luigi=Catucci (in con.)= Cavallitü(in con.)*
Cempini == Chiapusso.= Cialdini = Ciccone = Cocco
= Cognata = Collacphiqui = 0914cci =•Conti = Cor-
dova = Corgi = coseilla a costa Antopia = Crea y
cucchiark= D'Ancona = De F4lppg =. Deh Giudicem
Della Croce = Del Re Giuseppe = Del Re 1sidoro (ip
oongedo) = De Peppo = Degretis = D Sanctis Frag
cesco,= De Sanctis ployangt = Be Siervo = Devig
cengs .Di Marcogia .congedp) -= Dino = Di Soupag
=Doria= FalmisjMoola, Falconcinijainm.) = Farlag
Ferrace,hi == Fraccacqata.= Friscia = Galir elli = Ga-
leotti (in congpio) = Gallucci = Garibald! = Genere
= Glacçhl (in,,congedo)F (llardina-= Giqvio = Gig
liani. = Giunti ( In congedo) = Govone = Grand! =
Grassi ¶in congedo ) -= Grattoni = Greco Luig! à
Grella = Grillenzoni = Grixoni = Guerrazzi (in coni
gedo) = Imbriani = Jacampo <= Jacini = Lacaita =
La Marmora = La Masa =eLanelano = Lanza Ottavio
(in congedo) '=&a Terza = Leardi = Levi = Liber.
tini = Lissoni = Longo Francesco (in congedo)
Longo Giaeppo: (ammalato) = Maccabruni = Macerl
= Maggidi = Maggi= Migorana Salvatore lalmust

Alarchese -= Muescaa Mari (ammalato) = Massola
Alatina = Mattel;Felice (in congedo) =Mautino (in

con;;edo) = Maza Gabriele = Alazziotti = hieloni-ßafüq
ilezzacapo = Minervjui (;ammalato ) = Aling¾j

Vaini, y Alisel = Algiline = 61angenet = Alorelig
Donato = Alorgtg =, Mosca = Moselarl x Mure444
Napoletano = Negrotte (in congedo) = Nicoluccià
Nicitera = Noll! = Oytäna-= Palomba = Pg

natjoni. (in congedo¶ = Pancaldo = Pantaleonig
Pasini (in congedo) = Pepoli Carlo = Persico (in con•
gedo) = Pessina = Petitti-Bagliani = Pica = Piccolm
= Pinelli = Pirajno :- Piroll.= Pironti Pisangli
= Plutino = Poerlo (in congedo) = Polsinelli = Poi
senti ( in congedo ) = P4gliese-Giannone = lieaii =
Ilanco = 11anieri (ammalato) = Rapallo = Iteccagni =
Itognoli == llendina Itibotti = RicasplL Bettino =
Iticciardi (in congedo) = Robecchi Seniore llobec.
clil Giuseppe = Ilomano Giuseppe Itomano Libo
( in congedo ) = llomeo Pietro = Ilotne0 Stefano
flovera = Sacchero = Salaris = Salvagnoli (ilu con

gedo) Salvatore = Salvoni = San Donato = Sanna-
Sanna = Safttdcatiale e Scalin! = Schininä = Scia-
loja = Berrak Sgariglia = Sirtori.= Solaroli = Spro·
vieri (in congedo) = Stocco = Tasca = Tecclilo ( la
cortgede) = Torelli = Torniell! = Torre = TurrisM
Colonna = Ugdtilena ± Ugoni Valenti = Vegeni
avorio = Vegezzi-liusealla .0. Verdi = Vergili =
ambell! = Zuppetta.

l'attenzione debprofessore americano Page, il quale
credette vedere in esso un mezzo di ollenere dal-
U elettrico Im' utili forzú motrice

, cosa fi-
nota vanamente tentata. Invero evitavasi l'ebbietto
delk picolissitin distaina cui limitasi l'azione deHe
eMtro-rahanite

. ed il pronto decrosecre di questa
azione col minimo aumento della distanza medesinia,
potendo invece aversi movimenti diuna data esten-
sione. Il Page disponeva, quindi varie spirali di so-
gnito , investile l' una dopo l' alfra dalla corrente

,

ptima in tm senso poi nell' opposto ed iii tal guisa
faceva scorrere nell'interno di esse con moto retti-
linto akernativo una spranga che iraeva seco un pic-
cofo carretto<ommutalore

,
il quale variava oppor-

tupamente le comunicazioni .con le spircli e quindi
l'andamento delhi corrente, avendo utlicio situile af-
fatto a quello dei distributori (Viroirs) dele nme-

chine a upore. La spranga dau la finza.alla
steau gitisk de;Ii' stantofff di quesle 31ltime. Inol-
tre il Page disponeia le suempirali in un circolo, c
fatendm i scorrere per entfu un anello forinato in
parte di ferro, ne traeva un moto rotatorio coniinuo.
Al primo annunrio parve sciallo il problema ik·l mo-
tore elettrico , essend,osi vedute spranghe del peso
di 80 e pio chilogramini danzare come piume nel-
l'aria entro siffatte spirali: ma passala il prima en-
ttisiasmo e venutosi alla fredda prova dei calcali, si
ennoblie es4ere vera hend la pos ibilitit di avere in
tat guisa una forza più comodamente che cogli altri
mezzi tentati, fr.a la spesa ritiscire a tal uopodi gran-
lunga più forto che col upore e nulla quindi ¥uti-
lità pratica del trovato.

Altri, fra i. quali Siemens e Dumonce), si misero
nella stessa via seguendo 3e traccie del Page e con

lo scopo medesinio
,
ma con eguale successo. Per-

ein come di cosa diûienticata plu non se ne par-
Iava, altoi'cho mi parve di ravvisare potersene trarre
,vantaggio, applicandola a tale scopo la cui impor-
tanza compensasse la spesa , e pon ottenibile con

altri mezzi conoscinti e pin economici. Dissi sem-

plicissima la modificazione da me fatta al congegno
di Page ; e di falto non in altro consiste se non

che nell ottenere moti reuilinci continui invede di
q«eli alternalisi o rotatorii continui. Mentre però
il Page disponeva lo sue spirali ilt modo che la

spranga dopo percorso un breve spatio retrocedesse,
io le colloco sopra una linea di qualsivoglia lun-

gliezza anche illimitata ,
o così invecoche un semplice

- motore a ho un mezzo di trasporto la cui"rapiditir
dipende dalla frequeuza e lunghezza dellt spirati ,

e dalhi forza della corrente , e che agisce da so

senza l'aiuto di alcuno che 10 dirigga o 10 regoli.
Così una spranga od un pacco di forma e peso
equivalente , introdotta nelle spirati, per esein¡iio a

Torino, pottii andare da so fino a Genova , so

lin lit quesle coniinnano.

lutrapresi quiadi una serie di esperÏtnenti per
anoscere le cincostanze più favorevoli di questo
modo d'azione finora, a quanto mi risulta, poco stu-
diato dai fisici

,
-ed ecco il risultamento di quelle

falle a tull'og¿i.
Costruilu tyla piccola ferrovia liniga 10 metri

ne li ei passafe le rolaie neltà parte inferiore di

lic telajelli quadrati di la cenlimetri di lato
,
Itin-

ghi 20 centimetri , intorno a ciascuno dei- quali
erano ravvolti spiralmente liti di rame del diametro
di 2 millimetri e niezzo , lunghi circa 300 me-

tri ciascuno e che formavano sei- giri sovrappo-
sti. Posi poi sulle rotale un piccolo carretto a

quattro ruole, hmgo tre decimetri con involucro di

ferro di tale grandezza da passare quasi esattamente
nei telai; collocai in esso una piccola pila di Grove
di ottoicoppie , e disposi le cose in modo che

entrato appena in parte in on telaietto
, po-

nosso in cogmnicazione le spire di-questo coi poli
deHii propiia pila , e giuntovi dentro•ad un certo

punto cessasse d'inviar la corrente. In tal guisä il
carretto siene atttatto dentro al telaiello , poi re-
stando liberegrosegue il•suo corso per l' lingtdso
ricevuto. Per tal modo presentato, esso al primo ,

percorrever per la forza viva acquistata due 'me-
tri : incontrava poi il secondo ed it terzo telaietto

dai quali riceveva nuove spinte'," I cui fúbzá ag-
giunta al rësiduo della precedente , gli inceva

correro parecchi metri pritna di ferniarsi. Provata
quale fosse la forza. occurrente a muovere sullíPfet-.
rovia il carretto che pesava 12 chilogrammi, tro-
vossi di 210 grammi, cioè circa un quartö ditliilo-
gramma. Introdotto nel telaietto, e fattar passarè¾elle
spirali di esso mediante gli 8 eleinenti suddeWhtia
corrente costante , la forza necessaria a farnandeire

il carretto fit di due chilogrammi ,' sicchè l'åkione
assorbente della spirale risultò di un chilogrämma
e tre quarli.
Sto ora occupaudomi di varie ricereftepermóno-

secte sygiovi meglio aumentare il numero e inhe

ghezza delle spirali crescendola spem primitig
di costruzione, eatisare una pila più forte, a scapità
della spesa giortialiurg di esercitieger vedere se i
tclbietti abl>iafié ad essere tútli eqtiidistanti o pot-
tare spirali di ugual grandezza, o se giovi disporre
: pnini put viculi o con spirali più lunglie per ai
vere il primo ilupulso ,

diminuendo poi gradatag
mente, lasciando loro solo quanta forza occorre páñ
mantenere al carretto la velocità acquistata. ()ueste
indagini sono ilnporl4ntissime por ridurre al minim

possibile il costo della costruzione e dell' uso del
sis1ema , i risultamenti ottenuti bastando pero Tiño
d'ora a provare la sicura riuscita di esso.
Collocando quindi invece edei tubi del sisten14

pneaumatico a poca profondità not suolo la pie*
cola ferrovia e suoi accessorii , e sostituendo piún
cole pilo , alla possentŒ macchina a -vapore , a

vede potersi avere lo stesso effetto , in modo as

più semplice eda altresi più sicuno, nun esigen
dosi perfeziotic di-lavoro uò>camplicati congegnin
11 carretto colle lettere presentattr da un capo, perà
correcebbe dansò totta la hmghezza della ferrovia*
seguitamente od arrestandosi negli afiM-intermedli#
quali inuWaltio avimbherop fate che, tollone la lar&
letiere, presentario al telaietto seguente perchè cont
tinuasse il suo corso.» Invertito il carretto

, o dim

posto, in qualsiasi altro modo chenla corrente tat¾
mini in sense oppoëto -di prima nelle spirali, il tam
retto-retrocede ritornando colà donde è partito'.
Tutta la sposa ridutesi a114 costruzielle aprimitiW

la quatemarà certo di gran lunga inferiore a qúellte
deMa insethina a vapore, dei tubi le relativi cow



Cli2nalai deUa Camera dei'deputati hano nomi- biano un prontà termine. H Collio legislativo approva Prestito italiam 1861 5 Og0 68 73. Larnekejaguelein risponde alle accúsedel Principe,
natdle due seguenki CoÏnmisiionU: iltamente âÁ ¾ hŠ. abbia in questa crisi, isobiÂntio ,(Valqri divers!) ÑilleWil. Il governo non vuole che la sua auxle-

Malenchini y 1.o Uff.; Martinelli . 2; Salarig, 3; nel consitto recente tra PAmerica e l'Ingbitterra pen- •Azioni del treditomobil, 200, zione venga disconosinta dal paese. Si, il governo

Chiaptágo, 4; Zanolini, 5; Torrigiani, 6: Ëtierrieri ,

sato solaniénti a fîr rispettare gil diritto dei" non- "fd. Str. (N. Vitário EmaniŠlà 331 è sop dalla rivoluzione, di cui è il propigatola , i I

7 ; Minghetti, R , Castagnola , 0, per tamminare il tri: un-governo che prende per regola Invariabile H Id. id. Lombardo-Venete 558, direttare, il moderatore. Ala la missione dell' Impera-

progetto: di legge- Appalto della fabbÅcazione mo- dirftle a la instisia, diviene presto l'arbitri deUn Id. id. Romane 200, tore l'homanÏdella rÏvoluzione fu quella di ristabilir
nefaria'condéssialla Bancè Nazionale i pfesentato

pace det
in

Id. Id. Á striache 503. 1*drairån e le tradizioní esso ha trovato in ciò un
'

lla tornita del 5 corrente dal minittro di agri-
ci in nok e

15. Due deputati e parecchi studenti fu- aiuto della religíone e non lo dimenticherà, perocchò
colturi,~industria e commercio ; commi Cordovar ' proteigeie'i à strl

"

fiperi no eh reno arrestatt. la religione à un2 delle basÍ della società.
Brdnetit.o Unicio; honti, ti Riccî (Advanni, 3; spedistantiontañJif ttisji ad assieurgo y Parigi, 22 ehkwio. 11nomstrosostiede'la necessità dena legislazione

davour,A; 3Iazzoni, 5: Alfieri, 6:S, Ti ßeirti illanostra liiandiera ed al nostro comm 14ya Notizie «fi ðor .

. del iBŠ2, e suppli a il Senato ad astenersi dalle agita,
Pic1mí 8'( Callenga | 9, per esaminire B ýsegettò libero e durevole oorso. In bilimento 41 Coelagina zioni Ôelle (incussioni personali,
di - .$pËsa straòrtÏinariit stà- amaninforato cón quest' Intendimento inreedebla for Parigi, 23 febbrula.

31
é

a iral
in a co e d n 49 00 30.

go e a 11e c G c

neate notizia giunta al

dra del 1862- presentato dat mm tro di aggi niaturamente Foriginee lécak notidati inglesi 3'O O - 93 8 .
In ppe det generafé IInim occupavana Nanplia

gŠua , inÀiistria e commercio , com Cordoailm Il Corpo legetativd nõe puó avere che una opinidne ,

inv ivano Ik cittadelÍn.
nella Ïornata del 5 febbraio corrente. I 'taŸorevole sullo statadelle re finanze; potetWno ha

e66nrio nella Patrie :

sempre minutamente sorregli l'fiiipi IÏllsñiázo inesatto che la Prussia 'Austr a abbtáno yn- É verno di Prbssia non ha anc9t*\ firgnió fatto
ELÈzf0NI POLITICIIR che esiste haper cause princ I le ultiuÍd $$Isloni dititanto una nota collettiva a questo governo. 6 di fic appcimente oil Regno d'Italia,

esi della voiazione fatta$ leri nelf li.o colle- marittime e gli alleviamenti i recente operalisella Consiglio stipreinò há li tta(ò n leta me
Londro 23|ebárnio,

a 501 l' elezione del depnþato è il se- v'ha di talliiletante avuto ri aanlo aHa eckgg. e nodificazioni alli costituzÍÒne Ku w York, 12. Burnside ha presa Tisola pon-

a ggi un

6rnio

naar delstòne dei bilanct formam na sisteina che 9 IÏa rantia norf (eva ate

Abbiamo da Cosenza abria Citeriore) 2f feb- sacriGeato tiilomini e tanto ðanarò per Aecta
e naar e th wi

rÀió II'segmente sþaecidielegrafleñ:' noi abblantolplank lideclarneitasm ellicacia, poic1tÎsso -compromettere il rŠnttata politi& dil¡e sue yttori ed evÃcuâta. I Fedemli mareinno sopra Edentäir
La Ì grassatâ che infestarono la pro- A legato essenalalmente alla còàtilzione che I tr r

• Frân ' cattolica e hberale vuole H' capo della
Tot ni ferinÏ Ago drit'oro duatiro.

vysc$1n questo passato mese, è prässodhè distrutta, di anocasioni,non deropo es m icati che a biso.. Jehgsone, mdij indente e svenerato , ma favoreggsa
Juho, 23 fdorna

depmtadue di tali briganti parte accist, parte presi: gni linperiosittulprevedut¡, Ne 1 memprela vera ÍÏbert;f e il progresso morale e ma-
a-York, 12. H discorsa Ïleirimperatore- Wapo.

trehti tradotti ieri' nelle carceli di Cosénze. a e neptoriamo a piri ut vel, o sire .la necessitik in eût *te inte delle popolaziog g so,ddigžiöWë di sti -leone qui ben accolto ed ebbe una favorevote in.
I ciõ tÌa PÔtpŠa 23 reca :

hiii•ëta 11 vostro Terad di rifondere e d' aggravarp sentimenti mcontra in Italia lti,0stac0Al•¿ , t, f fluen utfonÒL
i Ítella Ìeva kontinuano benissimo alenne impdifË: neif stud1Àremo coscienziosamente it e Ma noi abbiamo un' assoluta confidenza nellÊ y :, 21,gennaio. Gil ARoatisi avanzarono il

'te Comuni hano# presentaë) la seçog complesso di vesta misure tonendo conto delle est- vostre feati intenzioni.4"on lasciatevË/sóóragglire, o a Sp Sintò ilenza resistenza. e /

6 ti, Molte áclate dichiarate abili rispondevan de nal brie e de theot e

.crese n stTUAzrog ogLLA sattigžgn .ä
VivaŸllaÍig! Viva íl . normale)elle rendite enella 'riduzione delle spese im.. .

.
a tutto il giorno 8 J¢óbräis (86:!,

,Da Ifi õ10e i contingenti mmo venuti dieci produttive il mbaso,diequillb#are 11 bilancio e di con- due grandt caufe, il eli antagomsmo turba dapper- Atttro. ,
ontari. tintiargŸeëýCURIOht ABI Î8Vori púbblici

--- - et gli spiriti e le cose bhè. O Na erario In Cassa nelle sedi . . L. 21.807,013 81
Bed a ragione hiets persuaio, o sire, che 11 popolo Parigi 23 reto• Id. id. -nellesacetira, a 12,1ti,San in

y Ñ testo del progeito d'indirizzo del corpo le. a troppo giustq fšr rialire sino.a voi soibtenza ,Il Emiteur reca una lettera del generale Mon- Ene cisio dello þecche, .- , , , a ;¿,p,tgg 79

Alativo'fradeese, di out is cenno got sono un dispace passeggiere durate principainiente a rivoluzioni lon- tauban, con cui slipplica l'imperatore di ritirère il Per afortid nättà sont . . . . . » !!e insges as
ektGicó i " 6 tane e alla fosulielaasí déi ricolti. Esso hopþorta âo p getto di legge per stabilirgli una dotazione kiita 'pnt cipaalont Id . . . . . . •17 097,847 I:i

ire, coraggio e tussegnisiänä 11WItentiimenindol lavoro e l'opposizione di alcuni deputati, e una lettera dg¡.. Por afoglio nelle succurs. . . • • M,iGk,û94 a

epicurazioni paelâche che ne da V. M. ci col- II prezzo eldráto detÍedosäiste io, riconoscendo Ivestri l'imperatore che ricúsa ai ritiÑrló. 11 Corpo legisla. Ant cipaaloni id.. . . .
•

. . , 4,797,684 gy

n unkdf Voiltántd a di sperånza; poiché thtti 1 miglio- sforzi cosÌÁnti per aumentard il suo beneseere per tivo, dice questa, può non trovar:degno di ricom. Elfe ti all' incasso in conto õerrente • 233,771 ils
ti eV. M: dèslähraiveder reafftzarsi, e che deb- mezzo dello svuuppo della pÃ¡spèrftâ generale. . . gionala if doniendiate di eroici soldati.

i
. . . . . ,. . . . • 2, 03,'iti 50

no.gréicera la girosgieëità delgpo16 non possono Desideroso di secondare le tog iste, 11 corpo-le
bla io dero"che d pae'sÔ e I'àÅnita'sa piilloleltä Fo pubblici . . . . . . . ,y 16,330,871 G

plersi checolratutogenapubbucandacia,rfsultg gislátivò pensa cheilcommerèlo è g intrapräse partia
lo voní onorare con un dono nilliiÏialè"iiii'impress

Asi thsaldossiont . . . . . =•t*,(100,83û »

na pace Innga e han consolidata e colari non pomono prenilare un grande aÌasólo se diversa• - • • • • • • • 1,008,303 27
Leavlått&dei sovrani hffranela avranno sempre que- non coll'alato di Varle condizionii la stalAlità nelle senza esempio- N I agli azionisti della Eanca -

sto wantaggio che vehdiado a gladicare"di peg se t! †Ñ- Jeggi di dogane e d1mposteit 1& riforma di certe leggi
, Parig(, 9 febðraio. Genova . . ". . . . . , e, $22,Ù 93

sir carattere è quello dens nasióne, conippenderanno commeròfall; Analmèbtd la gpriesione dŠ ostacoll Una riunione, composta Ín granpartà di studenti, del)¿Stato.(lagge27tebb.1838)• $11,387 16
quy élino,ingiusta leþdenze e le þrevenzioniche ehe l'eccesso della regolamentatione opppne:alle forse ha fatto oggi nàa dimostrazione al Collegio di Fran. I pubblici c. Interessi . .

• $$,175 a

.
selndonotaltolta i governi el popoli. ' 6 þtoduttrIci del paese." cia in1(enso aÑiciericale. La riunioÂ¿ 81 è fédi/ix-

· UTPM.*3ton ha fatto laguerrt ehe per cause nell Sire, 11 corgio legislativo debbe ancora ringraziarvi nta vetso la casa del professore Rhenan che era Totale I. 138,423,681 74
quaH ronäre ejPiritéessi della Francia eranó impe- quest'anno 4'averlo assediatoliikstrattamentpalresame .stato l'dsgetto rii attacchi cle eatÌ. PassaoË$ innami """ •

' griatî Ê hen ilajiplamo che ella non si lasciera tra-' delle finnese e degli afart pubtiÌlciŸíguesta nuova ini- tale
. . ,. . . . . . . L 40,000,000 a

heinar ial'aidà imËIstose, he da pregiudiéV plativa strigge ognorg pin't itgamil:lielo uniscoño aus,
à palazza del to ha griaata finaljmperato . Biglietti-in ciri;olazione . . . • 49,520,3Ì9 00

che&bGro ugualmente contrariafädetrf"liÌtúëssŸ¤tostdilofitikiNdn*1asólit attristire umor v t•agjp uet tone s (notti les For la dirlyrra. , . . . . ,. a 4,310;129 29

eaHe klee dell'epocaddetra. " ^ ~ ' da ýualche& fáginitiziÃ:* fe on! õlie si e. caloting. .00110 §tato costo corrente
.31.245 ginéisloismente agttogonoscenás il Regliii adognana ognLgiorno portanò½on sVŸeochi pregio. , Lisbon¢ 22 jebbr«io. Ibile . . . . a .22.750- • 100,340 !;8

d'Italia. La Francia hid poteva aver siîcriscati tanti dizi, e (in pari tempó?Ieifedeltä on revolt: Tutta la .Il ministero ( composto come segue: Loulé,pm-
o disponibile . . 83,819 58

nøylini e tiliifò 'per Inciar colnéromettere lii Francta esalta oggi la moderasfone la Unnt la giusth sidenza e aŒari esteri; Ifrancamp, interno; Lobo de comnggg a e a ggpig gy
apprËss$11ris Itico delle sue vittoria La fran- sta, lg gloria del Tobtfo3myno Le oppoolstonisono im AV11a; linanze; IIorta, lavori pubblici; Itendes Leal,

Id. (Id.) nellesaccuta a 615,893 ti

ciagenttoÍlá VI esra vuole che iteäpo'dèllf poteäll colitrodo'iiõváno obegondi là propria gran- inaritia? hereira giustizia; Sa de;¾deira, guerm
Id. (Non disik) . . . a 2,0i0,10:1 96

siig glong dente e venerato mkfav dessa sulle isiàËf's proþrler; y |1trae la propria
• Biggettinofdine(Art:Sidegli Stal ti)• 8,225,629 #6

seië ll del parl cliÃ Ïi p forza dal eoncots dei poteri;NbliÌiòf o dall'affetto del y Parigi, 22 egwio. . DirjdendL a pagarst .. . . ,, . . Sig518 ti
e e,inorale e delle popblàÈbni. paese.

I u Seduta del Senato. Ringoni del semestre.'p
sóddisfacimento di questi ßentimetti incontra Ib a < BaroÒhe rilÀ gli attacchi di certi giornali poutro goaldet proitti . . .a e $21,414 17

1 3ion poèbi" ,
los lã nostri lldneia ndlle ,« » le leggi ed il ,

Beuparl de10.tre in corso nelle sedi a 354071 83

";&¿ir i e'am¾uWadn'vt lasciate yr
DISPACCI ELETT ICI PRIVATI - II liriiÍcipe eone difende il governo , che Id. Id. nelle succurs. a . 120',782 37

sa oille/há diriitti persiátenti naia,Stefhmti dice essem il resäniantè dã) sqcietà moderna:
Id.

,, id. comuni . . » i,873 as

dalmpazienti sapirastoni,'e la volonta vostra pin- 'Parigi gbðraio. « Il marchese Lamchejaquejein , soggiuSge il TesorodeUo.4ttto conto, prestito em 10,43,447 63

el senzadub õ¾ éoselliërequelle duegramhÁnsé, Notizie di ßorsa.~ prißeÌýe pa della legislazione sulla stampa ha
Nyersi nonadisp. .. . . . . » "a 18,130,8TG 36

eni aftagon tur dapertutta gB apititi lí 1e ce Chiust ) posto.11 a della. contro-riyoluziöne. Con-
,

Totale L. 155.125,681 75
e

elvileche straala ramerica arreca danni
F994i franaegi 3 0¡O 70 35, vengo che bisogna dam allasstempa _una maggior

agaka is nostrË lndustria e al riostro commerelo,
Id. id. A (¡2 0¡O. 100 10 liben dissentiamo pei principii. L'Impero W, CAMERA D'AGRICOLTUR& E D. COMMERŒG

noi Ÿ¿eolam toti prd ti tierchè quelle dissensioni ab- ,

Consolidati inglesi 3 0¡O †3 3;S. non hã la sua ragiona. d'essem che neltapplicazione DI lonina

opäigiallin.1849 5 0¡O þ9 20- del principio a intego della rivoluzione ». 21 febbraio 1882• Fondi¾abbliot
Venendo a parlare del banchetto dato a Rattaasi condidato 5 040. c. d. g, p. In c. 68 90

ey prova che fu rtato un brindisi ali'Imperatom, e i C. d. m. In e 6923 25 23 O - corso legale
geghi del sistema che vuolsi attivare; ed alla. ton" non si lascièrpbbero partire chg3nsiem¢ gg iq d¡ che Á ritratto þellimpotatore ti era, Ipentre nell' i 89 23 in liq. 69, 69 p. 28 febb.
imtenzione di attima pile myece delcombustile, per- rexione opposta.

' - '

- armata-ýàpale esso veniva spezzato; riconta la Id.; Sg10 pag. šggam 0. d. «. 14 in1.69 23 20 to

sonale 4 ripaýzioni del meccanismi per fare il vuoto certo non sarebbe la corrispondenza test veloce scour tra Merode
,
e Goyon, e aggiunge ch'egli è ) r. 28 febb.

licoplþressione ome col tÅ foi lii sÑ si riflette che di rado a Roma che bisogna cercare fodio pel nome dell, 4. m. In liq. 64 90 00 90 92 112, 68 83 93,
e i me mat ttere i Impe9ra e della Franeia, non nella stampa de'

14 Silo ag oc d g. I. 69140 6 1 1
,

crasectas le distanze, e quindi la lunghezza de'tub4 governativi, o che hanno eqmunque dirittodi prece. Parlando del diritto di eredità, rammenta 19 in- 69 03, 09 10> 84 marzo

perei no nepµre, pensato ad applicarlo pel denza; che in una lettera di limitata línghezza pos- role delf Imperatore, il quale disse, che il suo sË ! Fondi privati.
trasportp delle lettere od altro fra le varie cittå; e sono dirsi assai più cose e più chiaramimte cÏte in rito non sarebbe .più colla sua posterità il giorno Cassaicommereld ed Industria c. d. matt. In liq. og
14 nigli provâ fatigt daDe strade atmosferiche di- un dispacció in cui l'econopia obbliga a limitare il in cui questa cessassa di meritare famore e la con- | p. 28 feb¾
moeti-a come non fosse y sperarne alcun buon suc~

numero delle parole; che finahnente l'invË di qupste ildenza della Grande Nazione. Baned Blazionale i genn. C. d. m. In c, 19331235

cesso, Jnvece col mio aistema la hmghezza è in- lettere costerebbe assai meno ebe i telegrammi; nog WA4;nq dall' Isola d'Elba. L'Impera-
dilferente sijatto, facendosi l'azione allo stesso modo resta dubbio che questp tuoylo di trasporto avnibbe tore ha quell'epoca traversato la Francia tra le grida

COROQ DEi.LE MONETB
qualm pia dese,, finché continuano la ferrovia molti accorrenti. Dall'elLra parte, 58 Bi calcOlano ¡ di «Abbassogliemigtali! abbasso i nobili! abbasso I Oro Ootopra Vendita
e je spirali: quindi egli potrà supplire anche al profitti che possono dare Ale otto,parlenzealgiorno i traditori !.•

• * Doppia da L. to. . . . . . . . 50 -- to 6±

primo Msogno accennato, ihminmodo, gjoò, che le da due città, cioè, fû tysporti, si troverà facit- (A questo punto sorgono tuinulti, agitazione do- - i di Bavoiano. . . . . @ 43 98 48

partenzeel'ag lellplèglere sqccedansi molle volte inente elte essi compensano di gran hmga e gl'inte. Inande di richiamo all'ordine. Molti senatori credono i dr uenova . . . . . ; -
18 fi 78 ::i

nella.g shrevi.intervalli, e che il tras- rossi del capitale da inipiegersi galla costruzione che il Principe abbia pronanziato la parola : preti).
porlo si mliishna velocità superiore dÍ della linea, e quella giornaliera della manutenzione 11 principe Napoleone ripiglia , « Por me l'Impero n. Waar carente,

gran ingik (ordinaria delle strada ferrate. delle pite, non esigendone quasi alcuna la piccola è, all'esterno, la gloria, la distruzione dei trattati

si avrebbe cofbb'âheAt',aiezzo fra i telegrafi ela terrovig, I talaiciti ed i carretti essendo solidi, sem.
del 18tli nei lintiti delle forze e delle risorse della | ' NPETT A COL I D' OGG l.

postä; le lettere potrebbero partire ad ogniora, con plicissimi, e non soggatti a 4ptasti par alcun modo. Franoia --;l'unità d'Italia , che noi abbiamo contri- C&BIANAlkO. (7 Ig2). La dramm.' ComP. Bellotti-Bon
velocità nou Interidre a quella di 100 chMometri

O io niingamo di molto , o l'interesse del pab huitotliberare, All'interno, l'ordine ; ma insieme La4ottega def eappellaio.
già mia con le locomot¡ye, impiegando, per blico sarebbe quinda conciliala pienaniente con

edessé le libertà saggie e serie, quali la libertà VITThalo EMANLELE. Riposo.
ihie ore al massimo fra Toríno a Genova; guello degl'intraprenditori chp..nysweessero d ser- della starnpa, l'istruzione popolare senza vlucoh

,
NAzioNAI (ore 7 1¡2) opera L'elisir d'amore- ballo i

nég' chi non veda quando vantaggio trar si vizio. Co•tiquerò quindi alacremente i miei speri- senza congregazioni religiose, 80984 istituzioni, che Grh in Turchia

potrebbe da questo frequente ,e celera mezzo di menti, e ben Ossato clie 14 mi sia sulle condizioni tenderebbero ad knporre il ritornõ al btgottismo e SciußE. Q 3¡A} Onmakancese direttada E. Meynadier:
comunicazione e pel commercio e pei famigliari ja' pity gliti di esecuzione, non 1pancherò di farne la al medio evo.... » La lie da paysan.

teressi. applicazione, e# ( fatti sqogtreranno se sieno fon- Interraqigne,
, D N O 112). Comp. francese Boria et Bary:

AIBachèlepartenzepotesseraaverluogo contempo- date o fallaci le concepite speranze. diprincipe sostiene che la proposta di Larocheja SS I(ove 8).I.adramm, comp. Piemontese Toselli
raneamente da ciascuno deimpi dena linea, senza che

Torino, 16'rehbra È6e quelein 4 il 4ermre bianco appoggiato dalle baio- ta: Va power parroco.
icarretti venissero ad incontraisi lungo la Via, si fa- ' ' nette straniere. Še mai una similepohtica prevalesser IIERBINO (ore 8). Is comp.dramm.MontiePreda recita:
rebbero arrestare in una stazione intermedm, donde Û, BONEITI• l'knpero non avrebbe più alcuna ragion d essere, n enmpanare di Londra.



GAZZETTA OFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA- 5. 47 - Torino, Lunedì 24 Febbraio 1862

MINISTERO DELLA GUERRA
DIRFJIONE GENERALE

delle Armt SpeciaH

Avviso d' asta

Si notifica, che nel giorno 28 del corr.
mese di fabbrato, ad un'ora pomerldlana,s!
p-ocederà in Torino, nell'UfEzio delUl-
utstero della Guerra, avanti 11 Direttore
Generale, all' appalto per la privata licita-
zlone di

Lavori diversi di adattamento nelle Ollicine

della Fonderla nel II. Arsenale in Torino,
ascendenti a L 9,500.
LI suladicati lavori dovranno essere ulti-

mati nel termine di giorni 45.
11 calcolo e lecondIslon! d'aposttosonovi

Bibili presso 11 Ministero dela Guerra (Dire-
stone Generale ), nella sala degli incanti ,
via dell' Accademia Albertina, num, 20

,

e presso la Direzione del Gento:Militare la
Torino.

11 dellberamento seguirà deinitiva-
asente, seduta stante, a favore di colui
che nel suo partito suggellato e $rmato
avrà offerto sul prezzo suddescritto, en
ribasso di un tanto per cento superiore del
ribasso minimo stabilito dai Alinistro in una
scheda suggellata e deposta sul tavolo, la
quale scheda Terrå aperta dopo che saranno
riconosciuti tutti i partiti presentati.
Gli aspiranti all'impresa, per essere am-

messi a presentare il loro partito dovranno
depositare o vig11etti della Banca Nazionale,
o titoli del Debito Pubblico al portatore, per
un valore corrlaçondente a L 1,200 di

capitale. *

Torino, addi 22 febbraio 1862.

Per detto ifinistero, Direzione Generale,

IlDirettore Capo dettaDivisione Contratti,
Cav. FENOGLl0.

COMMISSARIATO GEN."
DEL DIPARTIMENTO MARITTIMO

SETTENTRIONALE

Avviso d'asta

Si notlica , che nel giorno i marzo
1862, alle ore 12 meridiane,si procederà in
tienova, nella sala degli incanti , situata
in attiguità delP ingresso principale della

Regia Darsena, avanti 11 Commissario W
nerate a ció delegato dal Alinistero della
Marina, alPappalto della provvista infiade-
algasta, ciob:

Tonnellate 50 piombo in pane nell'anno1862
aseendente alla somma di L. 21,500.

L1 calcoli e le condizioni d'appalto sono
visibili nella 'sala sovraindicata.

I fatall pel ribasso del venteslmo sono

$ssati a giorni 8 decorribili dal mezzodi
del giorno del deliberamento , essendosi

abbreviati i termini a seguito di autoriz-

zazione ministeriale.
Il deliberamento segafra a schede se-

grete, a favore di colui che nel) suo par-
dio suggellato e Armato avrà offerto sul

pressi descritti nei ralcoli un ribasso mag-
re od almeno eguale al ribasso minimo

stabHito dal Segretario Generale delMint-
Aterodella starina, o da chi per esso

,
is

una scheda segreta. suggellata e deposta
sul tavolo , la quale scheda verr6 aperta
dopo che saranna tiennosciuti tutti I par
titt presentati.
Gli aspiranti all'impress, per essere am-

meest a presentare il loro partito dovranno
depositareo un vaglia regolare sottoscritto
da persona notoriamente risponsale o VI-

guetti della Banca Nazionale, o cedole del
Debito Pubblico al portatore, per an valore
corrispondente al decimo delf ammontare
dell' appalto.
Genova, addi 20 febbraio 1862.

18 Commissario di 1.a elasse
ai Contratti

C. QUARANTA.

PREFETTURA
DELI.A

PROVINCIA DI TORINO
Veadita di terreno Demaniale fabbricaôitt
in Torino.

AVVISO D'ASTA

si notidea d pubblico ehe alle ore 10

antimerldiane di venerdi 7 marzo pros-
simo, si procederå in quest'llficio a pub-
blic11ncanti, col mezzo delle candele, coff
intervento di un ImpiegatoDemanfale per la

Vgndita di terreno Demanfale fabbricabile,
altaato in Torino, giå faciente parte degli

spalti dell' antica C1ttadella, e segnato

quale isolato col 11. XXII nell'approvato
piano di Ingrandimento di .guesta

Città,

in dats 29 nøyembre 1857, colle coerenze

a levante la protesa via degli Stampatori,
metà compresa , a mazzodl la piazza ,

compresi metri 12 di essa, a ponente la

protasa via di S. Dalmazzo, metà com-

press, a notte la protess Tja Giannone,

metà compresa , ed I terreni del signor.

Rostagno per l'angolo nord-est mancante,

della superficie totale, comprese 19 su-

indicate parti di piazze e vie, di metrl

quadrati 3538 ,
sul prezzo di L 3, 83 per

ogni metro, e cosi per L 13,621, 30.

Ogal o erta in aumento al prezzo stesso

non potrà essere minore di L. 100.

Nessuno sark ammesso ad creire se prl-
ma non avrà depositato a garanziadella sua
oŒerta la somma di L. 1360 od in numerarip

od in cedole dello Stato al portatore o me- AWVggg
diante vaglia esteso su carta di commercio
di ugual somma, e sottoscritto da persona
risponsale e conoscluta dall' Amministra- A scanso di contraŒazione, si fa noto si

stone. consumatori che il deposito dell'Essenza di
Aceto della Fabbrica privileglata di M.u-

al¾ l re i dl oto o st
'

uy i

i a t 2e ma no p to al mez¯ via Carlo Alberto, num. 31, Torino.

Il prezzo d'acquisto dovrà essere pagato Trovasi in Torino , viain quattro rate ugualt la prima In rogico Barbaroux, n. 29,11 signordell'atto con cul 11 deliberamento sarà ri-

palazione del contratto d'acquisto e colla
corrisponsione degli interessi al 5 per 0¡O
enHe rate da soddisfare, con facolta però all' ABBIlNISTRAZIONE
acquisitore di soddisfare anche prima delle
epoche stabilite at pagamenti indicati. DELLA FERROVIA

.¿tiad be Irea o eff VITTORIO EMANUELE
condizioni contenuto nel capitolato-appro-
Tatsdal Ministero delle Finanze113magglo SEzl0NE WICANO
1861, del quale si potrå aver visione In gne-
sta Prefettura, alle ore d'alBelo. Predotti del 5 al 11 Pebbraio

I.e spese d1ncanti, contratto, dritti din-
sinnarlone, carta bollata, copie ecc. sono

Linea Torino-Ticino
a carico dett'acquisitore.
Torino, 11 18 febbraio 1862.

14 Segretario CaPG Merci a 0. V. a 4912 15 70383 SE
G. BOBBIO. Merci a P. V. . 23825 20

Prodotti diversia 1589 03

BANCA NAZIONALE E','I'd.mc. e OC
--- -- Quota id. di susa a 9590 9t

DIREEROME GEMERALE Quota id. d'Ivrea a 2238 69

(Terza pu6blicazione)

In tornata di fer111 Consiglio Superiore
dello stabillmento ha designato 11 giorno 27
lel mese corrente per la riuolone dell'As-
semblea Generale degli azionisti da tenersi
presso la sede di Milano, a mezzogiorno, nel
palazzo Creppi situato nella Corsla del giar-
dino, N. 1183.
Lo scopo di tale adunanza e la rinnova-

:Ione parziale del consiglio di Reggenza di

quella sede a termini dell'artloolo 51 degli
Statuti.
Torino, 12 febbraio 1862.

PONTE MARIA TERESA

I signori zzionisti del ponte sospese Maria
Teresa, sono invitatt ad asdstere all'adu-
nansa generale ehe avrå luego 11 1 marzo
a ore 3 pomeridlane, nella banca dei sigg.
Barbaroux, per la verigeaslose dei cond.

B& VEMBERE
a grande ribasso

Varie VETTOBE, cioè: Landeau. Coupè,
Calesse, Falton, Bistardella, Carrettella ed
altre, via Lagrange, nam. 17.

NOTIWIO&NEA
Il sottoscritto fa noto che con scrittura

1 gennaio scorso cedette 11 callò comunale
alli signoriFerrante Francesco, eBassaglio-
nePietro, e ció per quegli effetti che di ra-
glone.
Torino, il 29 febbraio 1862.

Giacomo llegrL

DA AFWITTARE
al San Martino 1862.

C1SCINA denominata Le Press, territo-
rio di Moretta, circondario di Saluzzo, di

giornate ði, (ettari 24, 38), tra campi e
prati, con adacquaggio sicuro; dirigersi al
geometra lilusio al castello di bommariva
del Bosco, ed in Torlno alla segreteria del
signor marchese Seyssel d'Aix, casapropria,
via Bogino, num. 12.

FARRIACIA piBEERÊB

Da vendere, in una delle migliori posi-
stoni di Torino. - Rocapito alla farmacia
Bogino, via Nizza eCorso del Ro.

Occasione favorevole

Una persona volendo stabilirsi all'estero
offre a yltalizio L. 100,000 in beni stabili
del reale valore dl L. 170,000, siti in Lo-
mellina, vicino ad una stazione ferroviarla
da Pavia ad Alessandria,mediante interesse
del 3 p. Ogo dapagarsi per sè, nipoti e pe-
rente col pronipoti. Le L. 70,000 con mere

da concertarsi. Dirigersi con lettera franca
alle iniz'all A. S. -- Torino.

DA &WFETTARE

px ? 11 novembre 18ô3.
PODERE Torrono della Colombara in ter-

ritorio di Livorno Vercellese. -- Ricapito dal
segretarlo Sona, via S. Filippo, n. 8.

Tempo utile per le offerte a tutto scarzo

prossimo.

INCANTO YOLONTAIBIO

.

DI UN COBFO DI CASA

ll giorno 28 marzo prossimo, alle ore 9
di mattina si procederà dal not. coll. Gu-

glielmo Teppati, nel suo studio, via Arse-
nale, n. 6, pianosecondo, all'incanto diun
corpo di casa situato in questa città, via
Allieri, u. 10, isolato di Santa Teresa, in
mappa coi nu. 86 a 91 luelusivi, nel piano
lettera M, coeremi agiorno la via predetta,
a ISYante la signora Riccardi nata Gallino,
a notte e ponente 11 signori fratelli florla e

Falchero tramEdiante la parte il cortile.

Detto corpo di casa composto di 3 plani
oltre 11 terreno, i sottotetti e le cantine,
yalutato nella giurata perigiadel 7 corrente,
autentica Ferrero, la L 70,000, viene posto
volontariamente all'asta pubblica, ad in.
stanza del proprietarlo signor Matteo Mo-
linaro, sul prezzo di L. 52.000, e sotto l'os-
segranza del patil e condizioni di cui nel

tiletto 14 corrente mese,

Torino, 22 febbraio 1862,

Totale L. 91837 Of
Dal 1 gens, al å febb. 1865 406762 1'

Totale generaloL 198599 9.

PARALLELO

Prodotta prop.1862 L. 70383 98 I 1919 OS
Corrispond.te 1861 a 68184 29( in pift
itedla giorn.ra 1862 a 8885 95 ( 791 55

Id. 1861a 9680 IS(In meno

L.nes Santhik-BieHa

Visggiatori . , , . . L 2714 &
Bagagli . . . . . . a 50 32
118:ct a G. V. . . . . a 199 0
Merci a P. V. . . . . s 1131 0
Eventuali e Telegrafo . a 13 6

Totale L H18
Dal 1. gena. A febbraio 1862 9,0196 6E

Totale generale L. 21815 36

Linem WereeHi-latensa

Viaggiatori , . . . . L 4637
Bagagli , . . . . . • 1
Merci a 1. V. . , , , a 43
ilerci a P. V. . . . , a 50
Eventuali e Telegrafo . s 21

Totste L. 1025
Dal 1 genn, al å febbraia186î &&66 1

Totale generale L. 54

Linem Terime-Susa

flaggiatori . . . . . L 6018 20
Bagagli . . . . . . » 269 25
Meret a G. V., . . , a 1115 St
Merci a P. V. .

•
. .

> 8828 1
Eventuall e Telegrafo . » 15

Totale L. 11300 84
Dal l genn.al i feb¾ralo 1869 5H22 55

Totale generale L. 65423 84

Lines Chivasso-Ivren

Viagglstorg. . ...
.L. 30471

Itagagli . . . . . . » 64 1
4terci a G. V. . . .

. » 120 9
Rerci a P. V, , , . .

> 1211 8
Eventuali e Telegrafo . » 25 Si

Totale L 4869 $$

Dal 1 genn. al i febbraio 1869 19230 5T

Totale generale L. 24109 94

B& •VEMBERE

CASA in Toring, angolo delle vie S FI-

lippo, e & Francescodi Paola, 25, dell'an-
nuo reddito di J.. 9500. - Dirigersi al air.
notalo Cassints, od al cappellaio Vinardt,
via 2eees, 10.

RA .nguETTERE
a vantaggiose condizioni

Ampio I.OCAI.E ad uso'di magazzino o
di negozio nel centro della capitale, con o
senza mobtil. - Diri6ersi al negozio di Glu-
seppe Geuna, via del Mercanti, num. 19.

f;ECOMBO IÑ¾TO

11 6 prossimo marzo, ore 9 del mattico,
nello studio del sottoscrhto, via Bottero, 19,
piano 1, sl procederà a nuovo incanto di
parte dei beni della signora Albertina Cam-
para Galliano, s;tuatt in territorio di questa
città, già aggregati alla vigna CASlelli, e
pella parte 2.a del lotto 2, cui venne fatto
aumento del mezzo sosto; H delberamento
saràdeñaltivo.

Parte secor.da del lotto secondo.

Pezza bosco compreso 11 ceduo d'annt 3,
e p'ante d'alto fusto contromarcate, d'are
34, 53, (tavole 91, 6), a L. 1187, 50.

Lo'to 3.
Pezza bosco compreso il cedno t.'anni 3,

e plante d'alto insto, d'are 59, 47, (giorna-
te 1, 56), a L. 1400.
Le condizioni sono spiegate nel tiletto.
Torino, 1115 febbraio 1882.

0, Cassists not, delegate.

FALLINENTO
di Pietro sfonti, pik trattery aff insegna
delle Tre 3pads, in Torino, cia d'Angen-
nes, a. 49.

Si avvisano 11 creditori di Pietro Monti
predetto di Thoettere alB signori Gaetano
Valazza, Gualta Francesco, e Giuseppe Car
pitolo, dimoranti in Torino, sladaci deini-
tivi, od alls segreterladel tribunale di com-
mercio di Torino, nello sassio 411gioral.
20 prosslag, 11loro titou e Îa relativa nota
di credito in carta beBata, e di comparire
personalmente, oppure rappresentati da un
mandatario alla presenza ael signor giudice
commissario Giacomo Cagoassi alli 15 del
promimo marzo, alle ore 9 di mattina, in
una sala dello stemo tribunale, pella verin-
cazione del crediti, nel modi e teradai con-
templati nella legge.
Torino, 19 febbraio 1862.

ATV. Nasrarola sost. segr.

NOTIFICAZIONE.
Con atto dell usefere Benst delli 21 cor-

rente febbraio, venne a mente.den'art, 61
del codice 41 procedura cig-notiscata al
signor Florenzo Colombetti la sentenza del
tribunale dI questo circondarlo, 22 scarso
novembre, d'omologaafone di precedente
verbale di colloessione.
Torino, il 22 febbraio 1862.

G. Margary proc.

NOTIFICANZA DI SENTENZ&
Con atto 19 corrente mese dell'useiere

Galletti. Venne ad instanza del R. Ospizio
Gener:.le di carità eretto in Torino, e di
tutti gli altri interessati ed aventi dritto e

ragione alle tre quota di origine zelfantica
banca già corrente in questa citti sotto la
ditta Fabre e Belli, nottScata al Giuseppe
Fabre del fu avv. Angelo, nato a Perasso di
Caneo, attualmente assente dallo Stato, e di
domleil10, residensa e dimora ignoti, la sen-
tenza arbitrale tra quali sovra profferta Il
13 rettembre 1861, resa esecutoria con de-

SUBASTAEIONE.
Saltistansa di Ponzo Nagio fa Giuseppe

domleiliato a Cuneo, ammesso alh-en
dei poverl, 11 tribunale del circondario di
Mondovl, nell'autorissare a pregladielo di
Eala signor Bernardino l'espropriazlone
forsata per Vis di subsatatione deuo stablie
da esso posseduto sul territorio di Villanuo-
Ts, regione Moliners, consistente in una
pezza campo, ne Saab 11 relativo incanto
alPadienza delli 17 Tenturo mese di marzo,
ore 11 mattatine, al prezzo ed alle condi-
sloat di col in bando venale del 13 cor-
rente miese, sottoscritto MarteBI segretarlo
50stituito.
Atondovl, 19 febbraio 1862.

Bosio sost. Durando.

SUBASTAZIONE
Avanti il tribunale del circondario di Ver-

celli ed alla saa adienza del diciotto en-

trapte.mese di marzo, oredodicÊ¾eridiane,
sull'instanza di Maria Prelini mogliedi dio-
seppe Baldusi, da questo debitaminte as-

sistita ed autorizzata ed ammessa al bepe-
licio della gratuita clientela,, dimorante a

Torino, avrà luogo in pregiudicio della dia-
comino Barbara vedova Prelini, alla stessa
residenza, tanto la qualith ,

che in
quella di totrice del di lei iminori Gio-
anni eLorenzo, la sul¡asta del corpo di casa
con corte civile e rustica situato la I.ivorno
Vercellese, via della piazza, sezione 0, si
numeri 366 e 367 di quella mappa, della
super0cie di are sei, contiaroquaranta, eoe-
renti a mattina il farmacista Nicola. Fra-
scaroli, a giorno e sera la contrada ed a

sotte i fratelli Breno, al prezzo olferto dalla
instaate di lire cinquemila navecentesettan-
taquattro ed alle condizioni specißcato nel
bando venale del sette corrente mese.
Vercelli, 8 Abbraio 1862.

Avendo proc. capo.
SUBASTAZIONE

creto delsignor presidente dell'ecc.ma corte
d'appello di Towino, in data 21stesso mese,
e tale nottScanza venne eseguita in confor-
mità del preeeritto dall'art. 61 del Codice di
procedura civile.
Torino, 11 22 febbraio 1862.

Sumlano sost. Perodo prpo, capo.

AUltENTO DI SESTO.

Scade nel giorno 5 del venturo anarzo 11
termine legale per fare Paumento del sesto
al prezzo di deliberamento degli infra la-
dicati stabill, statt espostiall'incantoavanti
il tribunale del circoqdarlo di Torino, nel
glernp 18 del volgente febbraio, in quattro
lotti, sulla base di L 900 per il lotto 1,
di L 700 per ll 2, di L 360/ 3 e di Ifra
180 pel i lotto, pressi ofern dalla vene-

randa compagnia del Eantissimo Sacramento
eretta in Cambiano, quale creditrice in-
stante, e nello stesso giornedeUberati, clob:
Il lotto 1 a Lisa Remisio per L. 1670, il 2
a Iagna Giuseppe per-L. 1110, il 3 a Ori-
baudo LIIchelangelo !per L 600, ed ß Aletto
1 car. cans. Bartolomeo Gill per L 350;
ome efó tutto appare da sentenza di detto
u•rihannle, antenticata dal cay.*Billietti so
Igreinria.
Gu sablit anno in territorio di Cambiano.
Il lotto 1 dellberato per L 14TG, con-

siste in an corpo dt.fabbrica sopra un area
di metrl quadrail 110 circa, neRa regione
Capo-luogo, ed in un sito annesad, di me-
trl quadrati 175 circa.

Il lotto 2 dellberato per L 1110, con-
alste in un pf2EO di terreno coltivato a 11-
gna, nella reg. Malmontea, di are 28, ceu-
tlare 80.

Il lotto 3 deliberato per L. 600, con-
siste in un campo, nella reg, Trinità, di
are 12, 90.

Il lotto & deliberato per L. 350, een-
siste in un campa o gerbido, nella reglene
Sabbioni, di are19, 80.
Torino, 19 febbraio 1862.

Perincioll sost. Begr.

CITAZIONE

Con átto dell'usclere Casati in data 15
corrente febbraio, il Cornetto GInseppe ed
Antonio nati a Campiglia e residenti a Le-
tif (&lgeria) vennero citati a comparire a-

vanti il tribunale del circondario di Biella
entro il termine d1 giorni 60, in via som-
upria semplice, ad instansa del loro padre
Giovanni Cornetto, residente a Campiglia,
ammesso al benenclodel poveri, all'oggetto
di vedersi oondannare al pagamento a 'd! lal
favore della somma annua di L. 400 a ti-
tolo di allmentl.
Biella, 11 18 febbraio 1882.

Colombo sost. Soto proc.

CITAzlONE

Con atto del 20 corrente febbraio dell'n-
aciere Basso Domenico, addetto alla giudi-
catura tnandamentale di chiusa, sallin-
stanza della ragion di negoslo corrente in

cuneo, sotto la Arma eredi Bonino fu Luigi,
in persona delli algnori Pietro e Vincenzo
fratelli Bouino, minori rappresentati dalla
loro madre e tutrice Ferdinanda Borrò ve-

dova Bonino, venne gitato il signer geome-
tra Gioanal Battista Genesio domielitato in
Chiusa, di residenza e dimora ignota, a com-
parire in via sommaria semplice nauti 11
tribanale del circondarlo di Cuneo, entro 11
termine di giorni 15, per vedersi ordinare
la divisione col mezzo di perito d'accordo
o d'uficio geligendo. 4 termini dElŸBit Ê383
del codice civLe, del corpo di casa civile e

rustico, con annesso orto, situato 11 tutto
nel concentrico delcomunedichiusa, epos-
seduto ind¡v:so fra 14 P)etro e Gioanni Bal-
Lista fratelli Genesio fu natalo Onorato, onde
poter procedere la via J'espropriastone per
subastazione sulla giusta metà Fertoecante
al Pietro Genesto, colle spesa, non che l'e-
seenzioneprovvisorla deltemanata sentenza
non ostantë opposizione od appello senza

canzione.
Canto, B 22 febbrato 1882.

Con atto d'incanto 31 acorso gennaio, se-
gallo avanti il tribunale del elrcondario di
Vercelli, Teano deliberpto al signor afro-
cato Luigi Marchetti at detta città, 14 Iotto
2 dei bem componenti la cascina Zerbag1!e,
posta in territorio di Caresana, che sulla
instanza del comune di Caresana, venne
posto in subasta a pregiudlelo di Paggi
Francesco, dimorante a Vercelli, e delgeo-
metra Gloranni Maria.Cerera, dimorante a
Santhià, e tale dellberamento ebbe luogo
al presso di L. 7580.
Tale lotto 2 comprende la parte di de

casolaa perteccata a cerea, aalla divisione
segnha col eignor PaggL
Ora essendoeLdal pignor Jacob-AbrantPu-

gliese, fatió l'aumentodel quarte al presso
suddetto, con decreto 11 corrents, m asso
un nuovo Incanto the avrà luogo avanti H
tribunale predetto, 11,12 Tenturo spese di
marzo, elle ore 11 del mattino.
Nel bando stato rilasciato a nome del

gribunale predetto, portante la data del 12
corrente mese, trovasi descriski lo stabile
subastando, e vi sono determinate le osa-
dizioni deBa vendita.
L¾ncantoverrå oraspêrto eni pr EE0tW•

mentato di L 9,620.
Vercelli, 18 febbraio 1882.

Ferrarls succ, vergasseo p. e.

TIusoniziom
Venne trascritto altpflicio delle ipoteche

in Vlaevano, sotto l\ jL dicembre 1857, al
ToL TO, art. 31 del registro dellä aliena-
zioni, atto in data delli 81 ottobre stesso
anno,.regato Gallt, portante cessione fatta
danyll.ino signor marchese don Ferdinando
gboria Gattigara di Breme fu conte ppo,
domiciliato in Torlnd, alli algoorl
Pietro, Angelo ed Alessandro fra
t'stovanni, domielltattis Ponsana.spel,presso
di L. 330000, della oma dissan Ple.
tre e Paolo, della su e di ett. 329,.are
53, psri a pertiehe' i 4957, tavole 7,
posti per ett. 821, are 61, cens. 75, in ter-
titerlo di Palestro, descritu la cadastro
sotto 11 num. 607, 609, 765, 7, 912

942, 951, 1217, 1 1269,
1971, 1972. 1273, 1 1975 1555,

1 1555, 1565, 1612, 1629, 1680, 1631,
1 1631, 1635, 1636. 1770, 1722, 1819.
A, B, C, D, F, 21 1864 1,2, 1 1020,
1078, 1247, 1557, I 7, 1771. 1 1780,
1781, 1782, 1788, 188, 1787 1794
1796, 1780, 1981, 1985 112, 1710Î
1761, 1768, 1764,1766,1859. , 1567

, 1577, 1726, 1928, 1729 1784,
1739, 1785, 1789, 199 1791,

17 1796, 1861, 1862, 1868, 1725,
1780, 1731, 1735. 1786, 1710, 1781, 1763,
1761, 1766. 1859, 161$, 1773. 1611, 11158
1,2, 1858, 1858 112, 689 1¡2, 6 690 lys,
691, S 692 lit, 225 112, 1200 1, 1882,
1888, ,

725 li2, 1200, 1881
, 1888,

1886, li2, 1884, 1883, 88b, 1579,
1862, 1578. 1579, 1610, 1988, 1788, 1774,
1770, 1792, 1818, 1769, 1566, 1552, 1727,
114, 1531, 178), 1793, 1796.
Per ettari 5, are 28. centiate 96, in ter-

ritorio di Rivoltella, colli numeri di mappa
TO, TS parte, 13, 14 parte, 21, 76 parto, 78
112 parte, TS, 100, e per egari 1, are 12,
centlare 48, in territorio di Borasco, colli
numeri di mappa 88 li2 93, 95 parte,
96 parte, 15 e 75 1 e per are 153,
centlare 81, nel terrt Connenra, colli
numeri di mappa 1019.þarte, 1020.
Vercelli,48 te 882.>

0 oglia Lok cert
INFORMAZIONIPER ASSENZA.

Salle instanse di Clo. Battista Battagita
di Gluaeppe, dom!cillato in Finale-marina,
ammesso al benefizio dei poverl, con de-
creto del tribunale di circondario sedente
in FloaVoorgo, In data 11 febbrato aprren -
te, vénue ordinato che si assiimano 1pfor-
masloni sull'assenza di detto eleseppe Bat-
taglia fu Glo. Battista, padre delllastante,
giA domicillato in Final Marina, e da più
anni dimorante in Ameries.
Final Borgo, li 15 febbraio 1862.

Glotylo Sanguinetti caua

A. Vigna proe. Tg!Ult0, TIP, QIps. FRAIÆ s C,


